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1. PIANO DI LAVORO DI RELIGIONE 
 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO : 

DIO E L’UOMO. 

 
OBIETTIVI DI LIVELLO 2 

 
CONTENUTI E/OATTIVITÀ 

SCANSIONE 
TEMPORALE 

1. Riflettere su Dio 

creatore e Padre. 

 

Scoprire che per la 

religione cristiana Dio è 

creatore e padre e che 

fin dalle origini ha voluto 

stabilire una Alleanza 

con l’uomo. 

 

Scoprire che all’origine 

della religiosità dell’uomo 

c’è il desiderio di dare 

risposta alle domande 

sulle origini del mondo  e 

dell’uomo. 

 
 
 
 
 
 
 

Nucleo 1: 

-Dio e l’uomo. 

-Le domande. 

• Le risposte alle  domande di 

senso. 

• I racconti delle    origini. 

-I racconti della  Bibbia. 

-Le ipotesi scientifiche 

Bibbia e  Scienza a  confronto. 

 
 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Primo/ secondo 
quadrimestre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2.Riconoscere che la 
Bibbia è il libro sacro 
per cristiani ed ebrei. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.Conoscere i 
segni essenziali del Natale 
e della  Pasqua. 
 
Riconoscere i segni 

cristiani in particolare 

del  Natale e della 

Pasqua, nell’ambiente, 

nelle celebrazioni e 

nella tradizione  

popolare. 

 
4. Sapere che la comunità 
ebraica e cristiana 
festeggiano gli 
avvenimenti più importanti 
della loro storia. 

Nucleo 2: 

-La Bibbia e le altre fonti. 

-I rotoli della Bibbia e gli antichi 

materiali 

-La conoscenza del testo biblico 

-I generi letterari e la simbologia 
biblica. 
 
 
 
 
 
 
Nucleo 3:  
 
Il linguaggio religioso 
 

I segni del Natale. 

 

I segni della Pasqua. 
 
 
 
 
 
Nucleo 4: 

-Il linguaggio  religioso. 

- La Pasqua  ebraica. 

-La Pasqua  cristiana. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Primo/secondo 
quadrimestre. 



   

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO :  

ED. CIVICA: COSTITUZIONE E SOLIDARIETA’. 

 

 
OBIETTIVI DI LIVELLO 2 

 
CONTENUTI E/OATTIVITÀ 

SCANSIONE 
TEMPORALE 

• Riconoscere aspetti 
dell'organizzazione 
sociale: gruppo classe e 
comunità scolastica. 
• Riconoscere il gruppo 
come risorsa. 
• Comprendere la 
necessità della 
collaborazione 
all'interno di un 
gruppo. 
• Accettare, rispettare ed 
essere solidale con 
l'altro, riconoscendo la 
diversità come un 
valore. 
• Riconoscere la funzione 
delle regole nei diversi 
ambienti di vita 
quotidiana. 
• Attivare 
comportamenti di 
rispetto degli arredi 
scolastici, del materiale 
e degli spazi comuni. 

 
• Io, la mia classe e 
la mia scuola: 
composizione e 
ruolo di ogni 
membro. 
• Il gioco di gruppo 
e/o di squadra: 
conoscenza dei 
diversi ruoli e delle 
regole. 
• Giochi di 
conoscenza 
reciproca: 
presentazione di 
sé stessi e 
presentazione del 
compagno, 
evidenziando 
caratteristiche 
fisiche, attitudini... 
• Gli ambienti di vita 
quotidiana: 
conoscenza, 
funzioni, 
comportamenti 
adeguati. 

Primo/ secondo 
quadrimestre. 



OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO : 



 

 
OBIETTIVI DI LIVELLO 2 

 
CONTENUTI E/OATTIVITÀ 

SCANSIONE 
TEMPORALE 

.  
 

 

 
 

 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO : 

 

 
OBIETTIVI DI LIVELLO 2 

 
CONTENUTI E/OATTIVITÀ 

SCANSIONE 
TEMPORALE 

.  
 

  

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO : 



 

 
OBIETTIVI DI LIVELLO 2 

 
CONTENUTI E/OATTIVITÀ 

SCANSIONE 
TEMPORALE 

.  
 

  

   

.  
 

 

 

 

   

 :  

   



 
 
 
 
 
 

2. METODOLOGIA 

 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ... (cancellare le voci che non interessano) 

strumenti multimediali attrezzature informatiche 
 

libri ed eserciziari cd, dvd 
 

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

………………………………… 
 

 
4. VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 

 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento: 
a) In via di prima acquisizione 
b) Base 
c) Intermedio 
d) Avanzato 

 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 
in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 



 

I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 
formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate: 

 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. 
L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto 
del docente; 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una 
situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma 
e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire; 

 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali; 

 
d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. 

 
 

Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in relazione 
agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo disciplinare, 
una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e contestualizzato. Nella 
stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, l’analisi delle interazioni 
verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi realizzate dagli alunni, le prove 
di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a percorso obbligato, gli elaborati 
scritti, i compiti autentici, … . 

 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni. 
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 
dei singoli alunni avviene attraverso: 

 

 assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 
 registro online 
 diario dell’alunno 
 colloqui individuali 

 mail da indirizzo istituzionale 



 
 
 

                   Luogo e Data                                                                                                                              Il docente 
            Cogliate 11/11/2022                                                                                                                Giampiero Spina 


